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Sistema silvopastorale stabilito con diversi tipi di  
allevamenti forestali in Galizia (Spagna nordoccidentale). 

Mescolare il bestiame in una
foresta 

La massimizzazione del ritorno economico della foresta 
dovrebbe essere basata sull'uso del sottobosco per scopi agricoli. 
A causa della lunga tradizione dei sistemi agroforestali in 
Europa in passato, l'uso del bestiame in foresta come pratica 
agroforestale silvopastorale può essere una buona soluzione per 
aumentare la fornitura di servizi ecosistemici dalla foresta. La 
produzione zootecnica dovrebbe basarsi sulla disponibilità di 
specie di alta qualità e appetibili nella foresta. Le specie del 
sottobosco di solito non sono mostrate nei terreni forestali a 
causa della difficoltà di stabilire erbe commerciali che di solito 
vengono selezionate per essere coltivate in siti aperti, che non si 
comportano bene in condizioni di ombra. Inoltre, l'insediamento 
di praterie come sottobosco forestale di solito non viene 
effettuato a causa della difficoltà dei macchinari di arare il 
terreno con gli alberi e dei possibili danni che i macchinari 
possono causare agli alberi. Pertanto, l'opzione migliore è 
analizzare il tipo di specie di mangime vegetale che abbiamo 
(piante perenni legnose

o graminacee) e abbinare le fonti con le esigenze degli animali.
L'esecuzione di transetti o UAV (veicoli aerei senza nome) nel
popolamento forestale può fornire un'idea chiara del
potenziale che le specie del sottobosco hanno come mangime.
Di solito, specie alte come la ginestra (Ulex spp), (Rubus spp)
e la felce (Pteridium spp) compaiono nelle regioni
atlantiche che vengono consumate in modo diverso dalle
varie razze e specie autoctone. Ad esempio l'Ulex è
consumato da capre, mucche autoctone e cavalli, ma il Rubus
spp. non viene consumato dai cavalli. Pertanto, quando si 
riscontra una composizione eterogenea del sottobosco, la
soluzione migliore è quella di mescolare il bestiame per evitare
il sovrapascolo e il sottopascolo e ottenere vari tipi di
prodotti che aumentano la resilienza ai cambiamenti climatici
e alle variazioni di mercato legate al contesto aziendale.
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